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Prezzo: L. 263.000 
Diffusore acustico J B L R 103 
Numero di matricola: 11398 

C A R A T T E R I S T I C H E D I C H I A R A T E D A L C O S T R U T T O R E 

Altoparlanti: woofer diam. 300 mm; midrange diam. 75 mm; tweeter diam. 36 mm. Frequenze di crossover: 600 e 
3000 Hz. Impedenza nominale: 6 ohm. Potenza dell'amplificatore: 10-125 W. Sensibilità (SPL a 1 m. 1 W 
all'ingresso): 90 dB (controlli "normal"). Dimensioni e peso: 699x434x326 mm; 21 kg (lordo). 

L a JBL R-103 è un diffusore bass 
reflex di 49,5 li tr i di volume lordo 
interno, che pesa circa 16 kg. I l dia­

metro effettivo del cono del woofer è di 200 
mm e la bobina mobile è da 38 mm; i l 
midrange ha un cono da 90 mm ed è chiuso 
posteriormente da una calotta di plastica 
di notevoli dimensioni; i l tweeter ha un 
cono di 36 mm di diametro dotato di cupo-
letta rigida centrale da 16 mm. Sia woofer 
che midrange sono fissati al mobile con 
quattro vi t i a legno che trattengono an­
che le flange estetiche di plastica, mentre i l 
tweeter ha una flangia anteriore di allumi­
nio anodizzato nero ricoperta da uno stra­
to circolare di gomma. I complessi magne­
tici appaiono di dimensioni adeguate. I l 
mobile è in truciolare da 20 mm di spesso­
re, rivestito in PVC; i pannelli frontale e 
posteriore sono verniciati. L'assorbente 
acustico è acrilico spesso 25 mm incollato 
all'interno su tutte le pareti. I l filtro è mon­
tato su una base di masonite che sostiene 
anche i morsetti di ingresso ed è composto 
da 3 bobine, 3 condensatori bipolarizzati e 
4 resistenze; è presente un controllo delle 
alte frequenze a tre posizioni con comando 
a slitta sul pannellino posteriore degli in­
gressi. 

La risposta in ambiente con i diffusori sol­

levati da terra mostra una notevole preva­
lenza della gamma media, mentre con l ' in­
stallazione a pavimento tutto l'andamento 
si riequilibra almeno fino ai 2000 Hz; dal 
grafico dell'intervento del controllo si vede 
che questo risolleva la risposta dopo i 2000 
Hz di 2/3 dB e questo fa supporre che la 
condizione di migliore funzionamento sia 
con i diffusori in prossimità del pavimento 
e controllo esaltato. La risposta in camera 
anecoica evidenzia una strana tendenza del 
woofer ad attenuare l'ottava fra i 125 e i 
250 Hz, mentre l'emissione presenta un 
massimo a 80 Hz e la risposta è su livelli 
elevati su tutta la gamma media; i l buco a 
6/7 kHz non si riflette particolarmente nel­
le rilevazioni in ambiente. La distorsione è 
ben contenuta sia nelle misure per differen­
za di frequenze che in armonica. L'impe­
denza ha valori minimi di 5,4 e 4,2 ohm 
rispettivamente a 100 e 1000 Hz, la fase ha 
rotazioni contenute. 

I risultati delle misure fanno prevedere una 
notevole capacità dinamica abbinata ad un 
suono molto presente e non particolar­
mente aperto, specie sulle altissime. Voci 
maschili e percussioni in evidenza, note 
basse abbastanza profonde e potenti. 

R.G. 

C A R A T T E R I S T I C H E 
R I L E V A T E 
Sensibilità: 1 diffusore. 2.83 V / l metro: 89.6 dB SPL; 2 
diffusori, 2,83 V , ambiente; 89.0 dB S P L . 
Elevazione da terra: 44 cm. 
Risposta in ambiente, due diffusori in funzione: 

Risposta in ambiente, un diffusore in funzione: 

Distorsione per differenza di frequenze (3° ordine, Af= 
40 Hz):  

Distorsione di 2a armonica: 

Distorsione di 3a armonica: 

Modulo e argomento dell'impedenza: 
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JBL R-103 

Controlli: 



7 impianti coordinati - Note di ascolto 

sufficiente in gamma medio-alta. I bassi 
profondi vengono riprodotti abbastanza 
correttamente dai grossi diffusori Pioneer, 
anche se talvolta appaiono eccessivamente 
"duri". I transienti vengono restituiti con 
discreta precisione. 
Con i "Carmina Burana", per mantenere 
inalterata la dinamica amplissima del disco 
Telare, bisogna rinunciare a qualcosa in 
termini di livello massimo d'emissione. Le 
varie voci sono caratterizzate da una certa 
morbidezza d'insieme e le consonanti sibi­
lanti non sono affatto fastidiose. I colpi di 
grancassa sono potenti ma un po' legnosi, 
mentre puliti appaiono i piatti. L'immagi­
ne stereofonica infine è abbastanza preci­
sa. 

Passiamo così all'ascolto della cassetta del­
la faccia scura della luna; i l soffio è discre­
tamente udibile, la separazione stereo con­
vincente, le altissime giustamente brillan­
t i . È questo un genere dove senz'altro i l 
complesso Pioneer può giocare le sue carte 
migliori, poiché la riproduzione è in gene­
rale abbastanza piacevole, migliorabile ul­
teriormente con un leggero ritocco dei toni 
alti. Ben distinguibili i vari effetti, i l tutto 
restituito nell'adeguata "atmosfera".... 
Senza grosse pecche i l suono delle sveglie; 
peccato che nei brani a basso livello si può 
udire un fastidioso ronzìo a bassa frequen­
za. Facciamo notare che la qualità sonora 
globale di questo impianto si innalza sosti­
tuendo la M C 3 Pioneer con una classica 
M M a più alta cedevolezza, giacché non ci 
sembra che i l braccio in grafite polimerica 
sia in grado di lavorare correttamente con 
testine dure come la Pioneer (peso di lettu­
ra consigliato di almeno 2 grammi). 

Coordinato Tecsonic 

Dopo aver provveduto alla sostituzione 
della testina con la Ortofon VMS (partico­
larmente adatta ai bracci a massa contenu­
ta), mettiamo sul piatto i l disco di Virgil 
Fox. 
L'organo passa bene dai piccoli diffusori 
"ungheresi"; è giustamente luminoso ed i 
registri più bassi non impensieriscono 
troppo il piccolo woofer delle Tecsonic. La 
timbrica complessiva diremmo quasi che è 
alla "tedesca", grazie al buon componente 
atto a riprodurre le frequenze alte. 
Con i "Carmina Burana" le voci sono lie­
vemente distanti, ma nette e definite. Buo­
ni i colpi di grancassa e pulitissimi i piatti. 
La prospettiva spaziale è piacevolmente 
ampia, e non si ha mai l'impressione che a 
suonare siano i piccoli diffusori. La presta­
zione è senz'altro convincente anche in vir­
tù della più che buona omogeneità di ri­
produzione. 

Soddisfatti ci lascia anche l'ascolto della 
cassetta O.M.R. dei Pink Floyd. Difatt i , a 
parte i l fruscio di fondo, la riproduzione è 
assai caratterizzata, con una gamma alta 
ben in evidenza, cosa che con questo gene­
re non guasta affatto. I l complesso missag­
gio delle voci è ben monitorato; il basso 
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non è certo profondissimo, ma nitido e 
frenato. La gamma media ha qualche im­
perfezione ai livelli più elevati. I l fronte 
stereo, grazie anche alle buone caratteristi­
che del registratore Tecsonic, è preciso ren­
dendo ben intelleggibili e godibili i vari 
effetti speciali. Rivedendo un po' le nostre 
note, ci stiamo convincendo che questo sia 
uno dei pochi coordinati giapponesi di ca­
tegoria economica che, a parte la testina, 
riesce già a suonare bene senza altre varia­
zioni. 

Diffusori Canton 

Con il disco d'organo le Canton si difendo­
no assai bene dai nostri attacchi alla ricer­
ca del loro punto debole. Lo strumento è 
difatti molto luminoso; la spazialità e l'am-
bienza che i solchi di questo disco "digita­
le" contengono viene restituita con buona 
definizione e correttezza, mentre i tran­
sienti sono abbastanza nitidi. La gamma 
medio-bassa conferisce una certa impo­
nenza all'organo, però i registri più bassi 
sono restituiti ad un livello nettamente in­
feriore, cosa che in effetti disturba un po­
co. 

Con i "Carmina Burana" i l fronte sonoro 
appare subito amplissimo e dobbiamo ri­
cordare ai lettori che in gran parte è dovuto 
alla notevole generosità del tweeter delle 
piccole Canton. Le voci sono appena di­
stanti, mentre la grancassa è abbastanza 
pulita. Certo, si nota che sta suonando un 
due vie, ma la piacevole sensazione di niti­
dezza, unita alla grande presenza della 
gamma alta, garantisce un ascolto assai 
apprezzabile. Gli ottoni infine^ono parti­
colarmente brillanti. 
Passiamo così all'ascolto della cassetta 
Originai Master Recording dei Pink 
Floyd. I colpi iniziali di Speak to Me ven­
gono riprodotti discretamente, mentre i 
moltissimi effetti speciali presenti in gam­
ma alta vengono radiografati dall'ottimo 
tweeter tedesco. Le percussioni poi forni­
scono un compatto tappeto sonoro. In 
conclusione si tratta di un genere assai con­
geniale alle Canton, che sono caratterizza­
te da un suono brillante e da una gamma 
bassa molto compatta. Avremmo forse 
preferito in taluni passaggi una maggiore 
estensione verso le ottave più basse nella 
risposta del woofer, ma considerate le ri­
dotte dimensioni delle X i 270 non si può 
forse chiedere di più. 

Diffusori E S B 

La ottima selettività e la precisione di ri­
sposta del complesso midrange-tweeter 
delle ESB 45 L D , fanno sì che con il disco 
di Virgil Fox ascoltiamo un organo accu­
rato, luminoso, pienamente vario in tutti i 
t imbri, giustamente diversificati. I l piccolo 
woofer riesce facilmente a dare una buona 
sensazione di presenza fisica quando l'ese­
cutore "tocca" i registri bassi. I transienti, 

talvolta violenti, sono riprodotti in modo 
netto e deciso. La buona omogeneità di 
riproduzione ai vari livelli conclude le note 
positive dell'ascolto di questo disco. Sotto­
lineiamo inoltre i l corretto intervento dei 
controlli di emissione di midrange e twee­
ter, che consentono sempre dì ottenere i l 
giusto equilibrio sonoro. 
Il difficile test dei "Carmina Burana" viene 
passato con tutte le carte in regola dalle 45 
L D . La ottima definizione delle voci, la 
potente ma nello stesso tempo nitida gran­
cassa, i vivaci e brillanti piatti, ci consento­
no una piacevolissima audizione. La pro­
spettiva spaziale è senz'altro paragonabile 
a quella di diffusori dì ben altra categoria, 
con una netta distinzione dei vari piani 
sonori. 

Passiamo cosi all'ascolto della cassetta dei 
Pink Floyd. Considerato che il nostro am­
biente è abbastanza assorbente, con questo 
genere preferiamo tenere i controlli in posi­
zione intermedia. La grande versatilità di 
questi diffusori, dovuta ad alcune, azzec­
cate, caratterizzazioni timbriche scelte in 
fase di progetto, fanno sì che anche con 
questo genere l'ascolto riservi parecchie 
note positive. Notiamo tra le varie una 
ottima caratterizzazione del sassofono in 
"Money", mentre la chitarra risulta assai 
d'effetto. Inoltre, purché l'ampli sia di 
quelli "buoni", i l livello massimo riprodu­
cibile è già abbastanza alto. 

Diffusori J B L 

L'impatto dell'organo è, come previsto, 
accattivante, grazie alla generosità della 
gamma bassa, tipica dei reflex: subito infat­
ti solleviamo ulteriormente i diffusori dal 
pavimento per migliorare l'equilibrio tra le 
gamme riprodotte. La spazialità è buona; 
la luminosità di alcuni registri alti (in parti­
colare dei "fiati") è non sempre convincen­
te. Portiamo i l controllo di brillantezza su 
"increase". 
"Carmina Burana": la grande orchestra di 
Orff esce bene da questi diffusori che resti­
tuiscono grandi quanti tà sonore, eviden­
ziando le percussioni e i violoncelli, ma 
non dando "aria" sufficiente ad alcuni 
strumenti "piccoli" come i violini e i trian­
goli, sofferenti per la modesta presenza 
della gamma altissima. Le voci sono suffi­
cientemente corrette timbricamente: più 
convincenti quelle maschili; meno quelle 
femminili, un po' "vuote" in gamma alta. 
I l "rock elettronico" dei Pink Floyd è con­
geniale alle R 103 che con una loro certa 
"ruvidezza" mettono bene in risalto le 
componenti vitree e metalliche degli effetti 
speciali di "The Dark Side", drammatica­
mente proiettati verso l'ascoltatore. Le vo­
ci hanno la dovuta presenza, i l sassofono 
di "Money" la dovuta aggressività. Qual­
che riserva sulla riproduzione delle voci 
femminili, non abbastanza dolci in "The 
great Gig in the Sky" e dei bassi profondi, 
meno presenti del previsto in alcuni effetti 
speciali. F.G. 
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